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RIVISTA POLITICA 


‘Finalmente il Ministero cisleithano è fat- 
to, o, per meglio. dire, rifatto. Lo Stre- 
&nayr è venuto a capo di ricostruire la 
uova barca ministeriale colle tavole della 
vecchia, mettendoci di nuovo soltanto uo 
tessello. Non sarà una barca molto solida 
ma basterà che resista alle onde parla- 
mentari sino alle elezioni nuove che non 
son lottane. Lo Stremayr, assumendo Ja 
presidenza del Consiglio. conserva il por- 
tafoglio dell’ istruzione pubblica ; il De 
Pretis resta mioistro delle fioaoze; il Chlu- 
mecky del commercio; il Glaser, della gio- 
stizia; il-Maonsfeld dell’ agricoltura; i°Horst 
della difesi del paese e lo Zemialkowski 
dolla, Galizia. Il solo Romo novus è il 
conte Taaffe, il quale, son avendo potuto 
formare lui stesso an Gabipatto,. entra. in 
quello dello Stremayr come ministro del- 
l'interno. L’ Auersperg e l' Unger si son 
ritirati, definitivamente. 

derlaltro, nella Camera dei deputati di 
Pest, il ministro Tisza. rispose ad uo’ io- 
terpellaoza dell’ Helfy sulla convenzione 
comelusa .non ha guari tra la Germania e 
I° Agstria.e per la quale .il.$ V del Trat- 
tato di Praga.è..stato soppresso. Il Tisza 
giustificò il Governo imperiale: della; parte 
cha,ebbe .in. quella faccenda, poichè il 
$ V non poteva servire. chedi pretesto.a 
dei terzi per iogerirsi negli affari della 
Monarchia e soscitere complitazioni. L'Au- 
strie-Uogheria non ‘chiese, disse il Tisza, 
nessun eompeaso, nè ‘aveva ragione di 
desiderarlo o di sperarlo o di chiedétlo ; 
l’ atto è compenso- a-sò stesso ,, giacchè 
serve -@a rendere. più.intime le relazioni 
d'amicizia tra i due Imperi. L'abroga- 
‘zione del $ V non poteva, poi, ferire l'amor 
proprio della Francia, essendo siata opera 
personale di Napoleone IIl l'inserzione di 
quell’ articolo nel ‘Trattato di Praga. La 
Camera prese nota delle ‘dichiarazioni del 
Presidente del'‘Consiglio. Quanto illa po- 
sizione del Tisza, oggi sembra meno va- 
cillaoie; il ministro ;spera. di: sicoadurre 
a sé i suoi amici nella discussione. del 
bilancio, la quale dev’ essere già incomin- 
ciata. 

Il ministerial. statement fatto giovedì; 
alle Camere inglesi da lord Beaconsfield 
© Sir Stafford Northoote porta un giudizio’ 
confortante sulla situazione dell’ Oriente. 
Graadi, regolari e sicuri, disse lord Bea- 
coosfield, nella Camera dei lordi, sono j 
progressi che fa l'esecuzione del: Trattato 
di Barlino, base-di una pace «duratura e 
onorata, e la Convenzione supplementare, 
conclusa testà fra la Russia e la Turchia, 
ha qaacellata le, ultime. vestigia del.Trat-, 
tato-di;S: Stefano. Le:-inuppe- russe inoo-; 
minciarono a sgomberare il territorio del 


sultano; la cessione dei territori io Asia, 
la trasmissione di Podgoritza al Montene- 
gro si sono effsttuate senza spargimento 
di sangue; la Bosnia è occupata e la quiete 
regna nella provincia; Creta gode la pace 
sotto le nuove istituzioni e le pratiche per 
la correzione del confine turco-ellenico son 
principiate io base al Trattato di Berlino. 
Le medesime cose, a un di presso, disse 
il cancelliere del Tesoro nella Camera dei 
Comuni. Il Governo inglese contempla, 
insomma, |’ avvenire sotto un aspetto ri- 
dente, e, in verità, ha ragione d'esser 
fiducioso considerando come fio quì gli 
avvenimenti abbiaoo giustificato le suo 
previsioni e confuso quelle dei profeti di 
sventura. 

Nella riunione tenuta venerdì dalla Com” 
missione dell’ampistia al Palais Bourbon, 
i ministri Marcére e Leroyer fecero di- 
chiaraziooi importanti relative al progetto 
d’ampistia presentato testè alla Camera di 
Versailles. Il guardasigilli e il mioistro 
dell'interno promiseso di comuoicare alla 
Commissione la lista dei detenuti e coo- 
tumaci ai quali non parrebbe cooveniente 
concedere la grazia. Codesti ‘individui a- 
scendono a 4300, dei quali 600 devono re- 
stare nella Nuova Caledonia e 700 son con- 
tumaci che non si lascieranno tornare in 
Francia: il Governo, tuttavia, non intende 
levare agli esclusi ogni speranza di rive- 
dere la patria ; quelli che chiedessero li- 
cenza di tornare dando |’ assicurazione di 
voler rispettare |’ ordine di cose stabilito 
ed astenersi da qualunque agitazione coo- 
tro.la società, potranno essere graziati, 
Queste dichiarazioni del Governo serviran: 
no a tranquillare alquanto il pubblico su- 
gli effetti della proposta legge d’amcistia, 
giacchè si può arguire da esse con  cer- 
tezza che uomini come un Vallès, e un 
Rochefort non saranno compresi per ora 
nel perdono della Repubblica. Il Marcère 
© il Leroyer dichiararono inolire che il 
Governo acconsentiva ad una prescrizione 
generale. ed. assolata, .per.la \quale devo. 
rimanere interdetto ogoi ‘nuovo processo 
dopo.la, vataziane. della dagge. 449, spio-; 
ganioni.su-puati.secoadari farono-daledai' 
due mioistri alla Commissione, la quale 
nominò poi il suo relatore nella persona 
dell’ Aodrieux. 


——_——-— 
Il bonificamento dei terreni paludosi 


Parliamo oggi del progetto di legge 

« sulle bonificazioni delle paladi 6 dei 

} terreni pialudosi », presentato dai mivistri 
Baccarini ‘e Pessios: nella.tornataparlamea- 
tara: de' 3 decembre 1878. Esso è prece- 
duto da uo'assai elaborata relazione, e 
| crediamo. iche meriti; tutta, l'atteozione: dei 
nostri legislatori, se pur desiderano di mo- 


strare che intendono curarsi del benessere 
del paese più che dei piati partigiani. 

Allorchè più ferveva il movimento per 
l< Italia irredeota » , noi abbiamo pen- 
sato che, rivolgendo tutto quello zelo ar- 
dente alle nosire regioni funestate dalla 
malaria avressimo provveduto molto più 
opportunamente ai casi nostri. È pertanto 
facile intendere con quanto piacere abbia- 
mo veduto questo progelto di legge. Uti- 
nam potesse essere discusso con serietà 
di propositi. 

Iotanio, per difetto del meglio , preo- 
diamo atto delle buone inteozi Il pro- 
getto di cui trattasi comiacia col disporre 
che al goverao sono affidate la soprema 
tutela © la iospezione sulle opere di bopi- 
ficamento dei laghi © stagoi, delle paludi 
e delle terre paludose; che le bonificazio- 
i alle quali dovrebbero applicarsi lo di- 
sposizioni della proposta legge  compren- 
dono i prosciugamenti e le colmate tanto 
natorali che artificiali ; che infine una bo- 
nificazione ai riliens compiuta quando i 
terreni tutti del suo comprensorio si tro- 
vano ridolti in condizioni adatte per una 
coltivazione agraria, e sono provvisti di 
strade che mettano il territorio bonificato 
in comunicazione coi prossimi cebtri abitati. 

Le opere di bonificazione si dovrebbero 
dividere in due categorie, a seconda del- 
l'indole e dell'importanza degli interessi 
ai quali sono destinate . a provvedere, ‘ Le 
‘opere di prima categoria. si eseguirebbero 
dallo Stato, col concorso delle provincie, 
dei comuni e dei proprietari interessati, 
e sarebbero mantenute da questi ultimi: 
quelle di seconda categoria sarebbero ese- 
guile e mantenute dai proprietari ipieres- 
gati isolatameDte, o riuniti 10 consorzio. 

Nella prima categoria sarebbero com- 
prese le opere che provvedono principal- 
mente ad ua grande miglioramento igie- 
nico di una provincia, o di una gran par- 
te di essa, e le altre nelle quali ad uo 
grande miglioramenjo agricolo trovasi as- 
sociato un rilevante vantaggio igienico. 
Tutte le altre non aventi questi speciali 
caratteri sarebbero comprese nelle boofi- 
cazioni di seconda categoria. A quesia ap- 
parterebbero, secondo il progetto, le bo- 
nifiche della nostra provincia. 

Riassumiamo adesso le norme principali 
relative ai bonificamenti di prima catego- 
ria. Queste dovrebbero essere progettate e 
dirette dagli iogegaeri governativi, ed il 
mapifesto dei lavori pubblici dovrebbe de- 
terminare la durata dei lavori e la spesa 
da inscriversi annualmente nel bilancio 
per ciascuoa opera, tenuto conto delle nor- 
me segueoti. 

Le spese per le opere di bonificamento 
di 1% categoria dovrebbero essere soste- 
nute dallo Stato per metà, dalla provincia 
© provincie isteressate per ‘un ottavo, dal 
comune o comuoi inleressati per un altro 
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ottavo, e per un quarto dal consorzio dei 
proprietari dei terreni da bonificarsi e dei 
fondi contermini, che dalle opere stesse 
riceverebbero un diretto beneficio. 

All’oggetto di limitare il contributo mas- 
simo da attribuirsi annualmente a ciascu- 
na provincia o comunità, si dovrebbe sta- 
bilire che esso non potrebbe superare il 
veblesimo della respettiva imposta princi- 
pale sui terreni e fabbricati. Del pari, le 
quote anvuali che dovrebbero pagare i 
consorzi dei proprietari ioteressati, distioti 
per classi io ragione dell'utile, noo potreb- 
bero superare il decimo della respettiva 
imposta principale, terreni e fabbricati. 
Inoltre, tutte le eccedenze dovrebbero es- 
sere a carico dello Stato, 

Le provincie ed i comuni interessati sa- 
rebbero tassati in ragione della estensione 
dei terreni da bonificare esistenti nel ri- 
spettivo territorio: i comuni potrebbero 
repartire la loro quota di contributo per 
classi fra i proprietari secondo i diversi 
gradi d'interesse, e finchè non. fossero co- 
stituiti i consorzi dei proprietari interes- 
sati, il governo avrebbe facoltà di prov- 
vedere alla esazione delle quote dovute 
dai proprietari stessi in ragione della re- 
spettiva imposta diretta. 

Ml maggior valore che i terreni bomfi- 
cati acquisterebbero per effetto delle opere , 
di prima categoria dovrebbe essere rim- 
borsato allo Stato ed agli altri contribuenti 
in ragione delle loro rispettive quote di 
contributo, fatta deduzione dei tre decimi 
per le successiva spese di manutenzione. 

Nel termine di tre anni decorrenti dalla 
pubblicazione della proposta legge il Go- 
verno del-Re dovrebbe pubblicare gli e- 
leachi delle opere di bonifica di prima 
categoria : i quali sarebbero approvati e 
pubblicati per decreto reale, -sentili i pa- 
reri dei consigli provinciali e comunali 
interessati e del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Scorso poi quel termine, 
nessun’ opera di bonificamento potrebbe 
essere dichiarata di prima categoria, se 
non per legge. Seguono le disposizioni re- 
lative alle opere di bonificazione di se- 
conda categoria, che hanno minore inte- 
resse. Di queste, e di tutte le altre secon- 
darie noo terremo, per oggi parola, in 
modo particolareggia 

Per chi bada ‘al più sostanziale , non 
può essere revocabile in dubbio la som= 
ma importanza del progetto di legge di 
cui trattasi. La maggiore prosperità che 
otterrebbe |’ Italia, l'incremento’ della sua 
popolazione non più falciata in molte parti 
dalle febbri miasmatiche, sono vantaggi di 
tale importanza, che davvero metterebbe 
più conto ad occuparsi di questo impor- 
tantissimo tema che delle quisquilia  par- 
tigiane. 


Giubiloò Universale 


Il Pontefice Leone XIII, con lettere apo- 
stoliche firmate dal cardinal Nina, in data 
del 16, hs denunciato il Giubileo universa- 
le a totti i fedeli cristiani. 

Il Pootefice dice, avvicinaodosi il gior- 
no anniversario della sua elevazione al 
pontificato, volendo seguire gli esempi 
de’ suoi antecessori, venne nella determi- 
nazione di denunciare al mondò cattolico 
l’indulgeoza io forma di giubileo univer- 
sale. « Conosciamo, anzi tulto, così si e- 
sprime il Pootefice, quanto a noi sia ne- 
cessaria l’ abbondanza dei diversi aiuti 
nell’ arduo ministero, che sosteniamo: co- 
mosciamo per lunga prova di esperienza 
quanto luttuosa sia la condizione dei tem- 
pi nei quali viviamo e per quali e quanto 
grandi tempeste, nell’ età presente , , passi 
la Chiesa, e dalle pubbliche faccende che 
volgono ogoi giorno a peggio, dalle fune- 
ste macchinazioni degli empii, dalle stesse 
mipaccie della divina Giustizia che già se- 
veramente piombò sopra alcuni, poi te- 
miamo mali che si fanno ogoi giorno più 
gravi 

Dopo aver dimostrato che scopo del 
giubileo è l’espiazione delle colpe per 
mezzo della preghiera e dell’ esercizio co- 
mune degli atti di penitenza e carità, il 
Pontefice fa appello a tutti i fedeli perchè 
si uniscano a lui nella prece e negli uffici 
di pietà e di disciplina cristiana. 

Annuncia in seguito che godranno il 


:-< privilegio dell indalgeoza plenaria tutti i 


© fedeli d’ ambo i sessi, dimoranti in Roma 

o che si reccheranno a Roma, i quali vi- 
sitino per due volte le chiese di S. Gio- 
vanni io Laterano, di S. Pietro e di Santa 
Maria Maggiore, e queste. visite dalla prima 
domenica di Quaresima, cioè dal 2 marzo, 
sîno al 4 giagao iaclusivo,. che è Ja prima 
domenica di Pentecoste, ed ivi per alcuno 
spazio di tempo pregheranno per la pro- 
sperità ed esaltazione della Chiesa catto- 
lica ‘e dell’ apostolica Sede, perl’ estirpa- 
zione delle eresie, per la conversione di 
tutti i peccatori, per la concordia dei 
Priocipi cristiani e per la pace ed unità 
di tutti i fedeli e secondo la ‘sua ioteo- 
zione ; che in questo spazio di tempo di- 
giuneranno. per una volta, faranno elemo- 
sina e si accosteranno ai sacramenti. 

Prescrive quindi le norme per coloro 
che si trovano fuori di Roma, pei navi- 
ganti, monache, frati, ecc. nonchè i pri- 
vilegi accordati per le facoltà concesse ai 
confessori. di sciogliere da qualsivoglia 
cepsura o vingolo di scomunica anche nei 
casì riservati al Pontefice ed alla’ Santa 
Sede, tranne quelli della Costituzione: di 
Benedetto XIV, per î quali casi i confes- 
sori hauno speciali istrozioni. 

lofine il Pootefice ordina a tutti gli Or- 
dinari, Vicari, ecc., di dare pubblicità 
alle Lettere‘ Apostoliche, designando le 
chiese da visitarsi per ottenere il Giubileo. 

Termina colle solite clausole, deroghe 
@ norme per la pubblicazione in tutti i 
luoghi della Cristianità di queste Lettere 
colle quali è indetto il Giubileo. 


—————_—«—«=«= 


Notizie Italiane 


ROMA — L'on. Taiani studia una ri. 
forma nella costituzione dei tribunali di 
commercio, quella cioè di sostituirli ag- 
giangendo una terza sezione ai tribunali 
di prima istanza che si chiamerebbe com- 


strati e due giudici civili, 

— La venuta a Roma:del cardinale Mao- 
ning, arcivescovo di Westminster si  rife- 
risce alle trattalive pendenti fra il Vatica- 
no ed il gabinetto di San Giacomo. 


— Il Giubileo non è ritenuto misara 
politica, ma come uno spediente per rim- 
piogaare le esauste casse del Vaticano. 


FIRENZE 1%. — Sappiamo che il pro- 
cesso contro l’autore principale e compli- 
ci del getto della bomba in via Nazionale, 
dice la Nazione, è ormai al suo termine. 
Se non che, nel corso deli' istruttoria com- 
piuta con tanta intelligenza dall’ egregio 
procuratore generale comm. Bartoli e da 
quel distinto magistrato del consigliere 
della Corte d'appello che è il cav. Lu- 
ciani, sorsero vuovi indizi a carico di al- 
tri individui come gravemente sospetti del 
getto della bomba sotto gli Uffizi il 9 feb- 
braio 1878 nell'occasione dei funerali al 
gran re Vittorio Emanuele. 

Ripreso quel processo, fu incaricato del- 
la istruttoria anche di questo affare il cav. 
consigliere Luciani, il quale, dopo avere 
stabiliti alcuni dati di fatto foroitigli dalla 
solerte nostra queslura, staccò, sulla ri- 
chiesta del procuratore generale, vari man- 
dati di cattura, e ieri vennero arrestati al- 
tri tre iodividai che riteogonsi implicati 
in quel delitto, oltre aliri che si trovava- 
no gà in carcere e che sono gravemeote 
iodiziati del reato medesimo. 


ANCONA — Tutti i membri del Circolo 
Barsanti di Umbertide, dietro il verdetto 
dei giurati, farono assolti da tutte le im- 
pulazioni. 


CHIETI — Nell’ udienza correzionale 
del 12 corrente’ il Tribunale di Chieti, 
dopo un lungo dibattimento ha assolto dal 
giudizio penale, promosso dal P. M., l'ar- 
civescovo Ruffo Scilla, imputato d’ usur- 
pazione del titolo di digaità non legal- 
mente conferito. 


Notizie Estere 


DANIMARCA — Furono scambiate di- 
chiarazioni di natura soddisfacente tra i 
Governi di Germania e di: Danimarca ri- 
spetto al trallato concluso io ottobre fra 
l’Austria e la Germania per l’ abrogazione 
dell'articolo 8° del trattato di Praga. 


SVIZZERA — Le notizie che si hanno | 


dell'incendio di Meyringeu sono deso- 
lapti. Il fuoco sarebbesi sviluppato presso 
un fornaio e l’ incendio, favorito da un 
forte scirocco, si estese prontamente nel 
villaggio. Secondo alcune. relazioni, circa 
cento. case sarebbero rimaste ‘preda delle 
fiamme, mentre un’ altra. versiohe,.limi- 
tetebbe .il numero dellé case distrutte ad 
una trentina, Fra i principali edifici con- 
sumati dal fuoco si citano gli aberghi del 
Selvaggio e dell'Orso e l' ufficio tele- 
grafico. La forza del vento era tale che 
parecchie case’ incendiate si trovano in 
mezzo a gruppi di case rimaste incolumi; 
i pezzi di carta e le sciptile furono tra- 
sportate fino ad Ioterlaken. Oltre a mille 
abitanti sarebbero senza ricovero. 

L’ iocendio venne poi spento da una 
pioggia torrenziale. 


——————————————+—+€@€— 
ELEZIONI POLITICHE DEL 16 


Palermo (4° Collegio). Eletto Caminneci 
con 445 voti. 
i Este, Eletto Tenani coo 372 voti. 


méibiale, sarebbe Gobipoita* di tte” magi" 


‘ L'associazione dalla casa dell 


Alle 3 antimeridiave di ieri cessava di 
vivere la Nobil- Doona Contessa CIOVANNA 
TROTTI ESTENSE MOSTI cata Marchesa 
MAFFEI. 

In Lei spegnevasi una pobilissima esi- 
slenza; una preziosa vila consacrata inie- 
ramente all’amiore delia famiglia, della di- 
letta patria, delle classi soffereati, al culto 
di tutto ciò che è bello; uno di quei ttpi 
di Sigoora e di gentildonoa che, colla loro 
dipartita, lasciano nella società uo vuoto 
che non può essere così facilmente riem- 
pito. 

Di Lei parla uoa coltissima donna alla 
quale lasciamo di buon grado ii compito 
di accenoare ai meriti ed alle virtù della 
Illustre estinta, della tenera amica. 


Povera Contessa! e più ancora poveri 
i tuoi cari, poveri noi tutti che non & ri- 
vedremo mai più! Sempre muti e pensosi 
restiamo dinanzi al tremendo problema 
della morte; ma quand’essa colpisce per- 
sona come te buona e colta, benevola ed 
iadulgente, affettuosa 6 simpatica; quando 
ci rapisce uo si chiaro ed invidiabile mo- 
dello di donna che ad uo amore infiaito 
per la famiglia riunisce un amore intenso 
pel suo paese, ad uo trasporto indicibile 
per lo studio, per la scienza, per quanto 
V' ha di bello, di buono, di vero, un ani- 
mo delicato e pietoso, uo cuore sincera- 
mente sensibile alle sventure altri, oh! al- 
lora qual vuoto desolanie essa ci lascia 
diatoroo, e quanto ci sembra più che mai 
inesorabile e crudele ! 

Ob mia buona Contessa! Ti piangeranno 
per sempre tutti di tua famiglia, taoto.a 
buon dritto orgogliosa di te che sapesti 
sì bene poriare è onorare il tuo nome; ti 
chiameranpo, ti torranvo ad esempio nelle 
vicissitudini della vita, iosegoeraono a' lor 
figli ad amare e venerare il tuo nome, 
ma non vi avrà persona che da vicino ti 
conobbe ed amò, la quale di te non serbi 
perenoe memoria, e sul tuo feretro non 
deponga lagrime e fiori... — di quei fiori 
che intorno a le con sollecitudine e sf- 
fetto materno educavi e col sapere di 
esperta botanica. Poveri fiori anch’ essi ! 
Privi della tua maov gentile  chinerauno 
mesti sul loro stelo, nulla ormai più chie- 
dendo e desiderando che d’ adornar la tue 
tomba e inviare alla tua spoglia almeno, 
il loro profumo. n 

Altre peone rinomato ed illustri. scrive- 
ranno di te che avesti in vita | ammira- 
zione e il rispello de’ più chiari logegni 
d’ Italia nostra, diranno della tua vita e- 
semplare, dei rari pregi che fra tutte le 
donoe ti distinsero , del. bene che. sulla 


terra facesti; nessuna seotirà più acerba-. 


mepte il dolore d’averti perduta, nè più 
viva serberà in animo la memoria delle 
tue virtù, di que’ tuoi modi inalterabil-; 
mente cortesi, del tuo affetto, e dell’ ulti-" 
mo bacio che.poche ore prima di lasciar- 
ci per una vita migliore, ta mi rendevi. 


Z. W. 


P_rr——_—_—_—_—____éif n 


te alla ali LA 


della Certosa avrà luogo' domani 19 corrente alle 


oro 5 112 pomeridiane, 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’ Assisie. — Ruolo delle 
cause da discutersi durante la 1." quio- 
dicina della 1° Sessione 1879: 


4. Marzo — Giovetti Eugenio, detenuto 


| dal 6 maggio 4878 - Farto qualificato. 


Se 6 detto.— Grandi Raffaele, Man- 
tovani Ferdinando, detenuti dal 26 no- 
vembre 1877 - Spendizione dolosa di bi- 
glietti falsi di L. 10 del Consorzio Nazio- 
nale. 

7. deito — Crepaldi Giorgio, Poltronieri 


Giuseppe, detenuti dal 19 marzo 1878 - 
Furto. qualificato, 

8. detto — Bardini Medardo detenuto dal 
9 settembre 1878 - Abigeato di una ca- 
valla ed ua poledro. 

ff. detto — Marchetti Luigi, Mattiolli 


Aotonio, Mazzoni Giovapni, detenuti dal . 


9 Geonaio 1878 - Accusati di furto qua- 
lificato - Vitali Giovari, Vitali Luigi, foori 
carcere, di ricettazione dolos1. 

12. detto — Ricci Emilio detenuto dal- 
18 febbraio 1878 — Tentato omicidio 
premeditato. 

13 e 14 detto — Moretti Carli Ettore 
detenuto dal 34 ottobre 1877 - sottrazione 
di denaro dell fErario dello Stato per 
somma eccedente le L. 3000. 

13. delto — Vaccari Giovanni, Vaccari 
Clemente , Bigoni Giovanni, detenuti dal 
19 marzo 1878 - Farto qualificato. 


Grassazione e ferimento. 
— Ieri a sera verso le ore 7 1/2 certo 
Zagatti Tomaso da Cento mentre recavasi 
alla Stazione ferroviaria venne in vici 
nanza allo Stabilimento Devoto fermato da 
tre individui armati di cultello, i quali 
dopo averlo ferito al ventre ed alla coscia 
sinistra lo depredarono della somma di 
L. 150 e di ana valigia contenente oggetti 
di vestiario. 

Siamo però lieti di annuoziare che per 
le pronie indagini dell'Ufficio di P. S., 
i tre grassatori che erano slati ricono- 
sciuti dallo Zagatti furono poco dopo arre- 


stati e venne loro sequestrato parte del . 


danaro e la valigia derubata. 

Lo Zagatti venne tradotto allo Spedale. 
Le ferite da lui riportate sono gravi ma 
sembrano non mortali e guaribili nello 
spazio di una trentina di giorni. 


i 
ti 
\ 


Risultati del servizio prestato da- ‘ 


gli agenti municipali dal 10 al16 del cor- 

rente Febbraio: 

Contravv. al Regol. di Polizia Mupic. N. 34 

d' Igiooe >» fl 

sulle pubb. Vett. » 3 
Totale N. 48 

— Importo delle multe ‘applicate | per 


» » 


» » 


mancaoze nella pubblica . illuminazione a° 


gaz L. 46. 50, 
— Dagl' 
accalappiati n. 3 cani. ' 


Per debito d'imparzialità. , 


— Pubblichiamo le seguenti due lettere 


servienti: del ‘Comune furono* È 


che traltano di argomenti sui quali la.. 


Gazzetta ha testà intratteouto i suoi lettori, 


La prima è dell’egregio sig. Iogegnere + 


Capo del Comune, Angelo Borsari la quale 
par ci venga a reclamare la priorità del 
concetto principale che ispirava il progetto 
del Mopumente-Barriera del cav. iog. Gio- 
vapoi Tosi. 


L'altra viene a rettifiga di alcuni dati ©’ 


copienuti in un articolo sulle. Bonifiche 


: parziali; del. Bondenese pubblicate nello 
* soorélo ‘del Gennaio, 


Sig. Direliori rego di 
nel pregiato di Lei‘foglio le poche righe 
aeguenti : va. 

Ad evitare qualuoque equivoco ‘sopra 
l’esistenza del mio progetto .29 Maggio 
1862 relativo all’ appostamento dì ‘una 
Barriera ad una sola apertura al congiuo- 
gimento di tre assi stradali e cioè di Piazza 
d’ Armi, di via Giardioi e di Porta Po si 


trascrive il volo del sig. prof. cav. Aoto- , 


nelli di Torino. 
«Il sottoscritto dopo maturo esame del 


far ‘inseriré 


ti 
i 


progetto compilato dal sig. ing. Comunale - 


Capo Angelo. Borsari lo dichiara lodevole 
per bella disposizione delle tre vie della 
Giovecca convenientemente prolungata an- 
che nell’ esterno dirigentesi a Pontelago- 
seuro. Però onde scoprire l'edificio della 


diSi 


stazione dai: tre sbocchi, ed abbracciare * 


i esibiti 


il più che sia Possibile l’'iccesso alla me- 
«desisia opioo che ia: Barriera .: re 
tata ‘e disposta in arco circolare segnalato 
delle lettere A, B, C, D, E. 

Ferrara 1 Genuaio 1863. 


(Firmato) Cav. Prof. Alessandro Anto- 
melli che desidera di poter vedere presto 
tracciata l’idea del triplice ingresso io 
armonia colla grandiosa disposizione della 
Città, ricca di taoti belli edificj e monu- 
menti istorici che la distinguono eminen- 
temente fra le Città consorelle. 


Ferrara 1° Gennaio 1863. 


Codigoro 15 Febbraio 1879. 
Egregio sig. Direttore 
del Giornale Gazzetta Ferrarese 


Per molti affari cui dovetti attendere 
non ho potuto prima d'ora inviarle que- 
sta mia però è meglio tardi che mai. 

Avendo letto nel di Lei accreditato gior- 
nale n° 16 del 21 p. p. l'articolo del si- 
goor Cavalieri ing. Paolo intestato: Le 
Bonifiche Bondenesi, per amore di verità 
la pregherei inserire le seguenti mie po- 
che parole di osservazione. 

La frase dell'articolo succitato che mag- 
giormente ha attirata la mia attenzione è 
questa: 


« E per riguerdo all’ Idroforo, entà ca- 
« pitale di una retta bonificazione, è noto 
« come, pur di volo, si sia accennato a 
« scegliere quale fornitrice la giovane Casa 
« Ioha ce Henry Gwyone, la ditta che 
« quasi tutte confondogo coll’ altra antica 
« ® sopra tulte stimabilissima Gwyane & 
« C.° di Londra, la quale ha fondato già 
« molti e molti apparecchi idrofori io Io- 
« ghilterra, in America, in Olanda, ecc, 
« col più brillante successo. » 

lo eredo benissimo che ‘il sig. Paolo 
ing. Cavalieri parli colla ferma idea di 
esser nel vero, ed è perciò che bramo 
persuaderio ch” egli è molto mal informato 
su tale rapporto. Iofatti Egli afferma che 
la giovane casa I, ce H. Gwyone da quasi 
#atti vien confusa coli’ antica e sopra tutte 
slimabilissima Gwyane & C.° di Londra, 
io invece gli provo, che a chiunque sia 
interessato nella partita Idrofora, è questa 
osa beo difficile ad accadere, poiché, 
oltre ai Cataloghi che circolano per tutto 
il mondo, su ogni foglio di corrispondenza 
della casa Gwyane giovane, trovasi la di- 
citura: /ohn & Henry Gwynne, Engi- 
neers « Hammersmith Iron Works, W.» 
€ quindi allato: City Offices, Cannon 
Chambers. 89, Cannon Street, London 
E. C. e poscia sul ‘margine sta scritto: 
Essendovi un' altra ditta di simil nome 
preghiamo indirizzare in pieno. Sem- 
brami che ciò basti per chichessia viva 
in commercio. 

Alieno poi dal cootratiare per riulla.il 
merito della rispettabile. Gwynne de C.° 
prego il sig. Paolo ing. Cavalieri, onde 
giustificare verso il lettore quanto ha 
serito. a favorirmi di spiegare come e dove 
l'antica Casa Gwynoe ha fondato: appa- 
recchi Idrofori col più. brillante successo. 

Qualora posso rispondere a tale domanda, 
farà cosa gratissima a’ persona, la quale 
da 21 anni conosce a fondo, latte ‘due le 
Case sopranominate, e le ha praticate, 
esperimentandone gli apparecchi in Qlanda 
e molti altri luoghi. 

Nella lusinga ch' Ella sig. Direttore vorrà 
appagare il mio desiderio coll’ inserire 
quanto prima le poche linee suscritte, le 
stringo la mano, mentre ho il piacere di 

irmi 


Di Lei Devimo 
James log. Sims 
Direttore dello Stabilimento Idroforo 
della Società Bonifiche 
in Codigoro 
Eco della Provincia. — Per 
mancanza di spazio non «abbiamo potuto 
prima d'oggi pubblicare la seguente cor- 
rispondenza : 


Bondeno 18 Febbraio 1879. 
Per iniziativa di alcuni benomeriti no- 
‘stri concittadini, è sorta testè fra noi un’ 
‘associazione. filodrammatica, la quale nella 
sera del nove corrente si produceva per 


mi pa mere 
la prima volta nel’ nostro ‘teairo Paolo 
Ferrari,  rappressotandovi: Za Gerla di 
Papà Hartin, dramma ia; tre a 
faceva seguito. la graziosa. farsa: Uno 
spauracchio matrimoniale. Il teatro era 
affollatissimo, e la trepidazione quasi uni- 
versale, negli spettatori, poichè si sapeva 
che la maggior parle dei giovani reci- 
tanti era affatto nuova alle scene, e non 
$' igoorava tampoco il brevissimo tempo 
impiegato nelle prove — Ad opta di tatto 
ciò il successo non poteva essere più 
splendido; l’ esecuzione fu inappuotabile, 
© quale si addice ad attori provetti, piut- 
tostochè a dilettanti ; ed il Pubblico e- 
steraò iù volle la sua piena soddisfazione 
coa calorosi applausi e con ripetute chia- 
mate al proscenio, 

1 nostri maggiori encomi a quelle brave 
persone che ebbero il geotile pensiero 
della nobilissima istituzione, ed a tutti co- 
loro che si adoperarono materialmente 
e moralmente per tradurlo io atti — La 
nostra gratitudine ed una lode siocera 
agli egregi Direttori signori Gattia Adolfo 
@ Bacilieri Carlo, che con tanta annega- 
zione attesero ad istruire gli esordienti; 
ed a questi i nostri rallegramenti, non 
senza aggiungere una parola d'incoraggia- 
meofo, perchè vogliano continuare con 
amore e costanza nella via intrapresa, 
certi che non falliranno a felice meta. 

Y. 


Teatro Comunale. — Uro 
scarso uditorio assisteva alla rappresenta 


{ zione di ieri sera. — Ci fu chi non volle 


tenere conto delle energiche proteste del 
maestro Saogiorgi, dei consigli della Di- 
rezione e di alcuni membri della Rappre- 
sentanza socialo, e sogoando che la coin- 
cideoza della Tombola portasse molta geo- 
te al teatro, volle ad ogni costo fosse data 
la rappreseotazione senza tener conto de- 
gli artisti molto affaticati per le recite e 
le prove continue e del pericolo che pos- 
sa essere compromesso per tale fatto l’e- 
sito della seconda opera. — Vedemmo io- 
fatti il teatro semi vuoto, diseriato da- 
gli abbuonati, ed un incasso ben magro, 
il più piccolo della stagione — E bene sta. 

Speriamo non pertanto che i legittimi ti- 
mori del maestro Sangiorgi non s° avveribo 
© che la prima rappresentazione del Ri- 
goletto che-avrà luogo domani sera, possa 
avere la più efficaco delle interpretazioni. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 18 
Febbraio 1879: 

Nascite .— Maschi 0 - Femmine 2- Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 


PupsLicazionI DI MATRIMONIO 


Poli ing. Achille fu avv. Giuseppe con Par- 


miani Ester fu avv. Ercole — Baldini A- 
chille fu Luigi con Paparella Nice fu dott. 
Anlomo — Dalmasso Paolo fu Gio. Batli- 
sta con Leonardi Maria Angela di Filippo 
— Balboni Luigi fu Filippo con Poletti 
Maria di Pietro — Cantinazzi Francesco 
fu Pietro con Mazzocchi Maria di Fedele. 


Barbieri Luigi di Giuseppe con Dossani Vit- 
toria fu Giovanni — Benasciuti Giuseppe 
fu Giuseppe con Carlini: Adelaide fu Gio- 
vanni — Varani Luigi fu Giacomo con 
Marzona Margherita di Giovanni — Bovo 
Luigi di Giuseppe con Zompa Luigia fu 
Pietro. 

Marrixoni — Turola Lodovico d'anni 67, 


ossidente di Ferrara, con Vanini Maria 
anni 54, dom. di Ferrara. 


Monni — Celada Giovanni fu Giuseppe d'anni 
61, vedovo. 


Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
17 Febbraio 1879 i 
Bar.® ridotto a 0° |Temp."min.*-{5°9,C 
Alt,med, mm. 740°,06| > massa 12, 6 
Umidità media:47°, 3|Ven. dom. ENE 


‘tato del ‘Cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia |‘ 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
* di- Ferrara 
18 Febbraio ore 12 mio. 17 sec. 30 
———rr___ 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


SERAFINO ROMANI di Lucca 
AVVISA 


la numerosa sua clientela che da aoni l'o- 
nora di pregiati comandi, che anche que- 
st’ anno tiene un copioso assortimeato di 
Piante conifere e resinose, non che Ma- 
gnolîe, Camelie ed una scelta varietà di 
frutti ‘a prezzi convenieotissimi da pon 
temere concorrenza. 

ll favore addimostratogli in altri incon- 
tri lo fa sperare d’ essere onorato da nu- 
merose commissioni, che promette di ese- 
guire con impegoo esattezza e precisione. 


El Deposito è situato în 
Ferrara orgo Nuovo 
— PALAZZO SARACCO. 


(1) 
Non più Medicine 
PERFETTA: SALUTE tetti ‘nonni 
medicine, senza pi le nò spe: 


diante la deliziosa Farina di salute 
Barry di Londra, detta: 


REVALENTA (RADICA 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ea la quale economizza 50 volte il suo prezzo în 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guari- 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastriti, 

ralgie , costi Tar i croniche , emori 

i, dia 


gotta, febbre; eata 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 anni 
& invari asi 
Cu S.te Romaine des Iles 
01 La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute, 
I. ComPansT, parroco. 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar: 
chesa di Bràhan, ecc. 
Cura n. 67,324. 3 
Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, tro 
gran vantaggio con l’uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina Îa Revalenta 
Araflica. Non trovando quindi io pi 
ffiecace di questo ai mici malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio Prsrro Poncmeppo. 
presso l'avv. Stefano Utoi, Sindaco della Cità 
i 


Quattro volte più nutritiva che lacarne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

In scatole: 114 di kil. I. 2. 60; 112 kil.1. 4.50; 
{ bi I. 8; 2 112 kil. 1. 19;6 kill. 43; 12 kil 


Biscotti di Revalentai scatole da 1}? 
kil, 1 4 60 da 1 kil. 1. 8 
Revalenta al Cloccolate in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tazze |. 2. 50 - per 
241. 4. 50 - per 481.8 - per 1201. 19 - per 
288 1. 42 - per 576 1. 78, 
Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2. 50 - per 
241, 4. 50 - per 48 |, 8, 
Casa Du Barry 6 ©.*, (limited) n. 9, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte.le 
presso i priucipali farmacisti © droghieri. 
RIVENDI RI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
NN. AT Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 17. — Torino 46: — Il daca 


di Genova' &° partito per Venezia, onde ine 
barcarsi salla Vittor Pisani. ì 
Costantinopoli 16 -— L’ ambasciatore 
di Francia comuoicò ieri a Caratheodori. 
il dispaccio di Waddingioo deplorante 
lentezza delle trattative colla Grecia e 
sistentente vivamente perchè si regoli la 
questione su le basi del Congresso di 
Berlino. %. 

La Porta inviò ai commissari istruzioni: 
più larghe. 

Bukarest. 16. — I motivi del disaccor- 
do fra la Russia e la Rumepia, risultaoti 
dalle misure prese dalla Rumenia contro 
la peste sono rimossi. La Rumenia con- 
sente di non comprendere la Dobruscia 
nel territorio proibito ai rossi, cuindi que-, 
sti potranno rimpatriare per la Dobrascia.; 


Pietroburgo 16. — Un manifesto im 
periale che ricapitola le cause della guer- 
ra, ed i successi delle ‘trappe, anoaozia [a 
firma della pace definitiva ed enumera i 
risuliati ottenuti. 


Parigi 16. — Gràvy ha Fricevato il Cod 
siglio municipale, di Parigi 6 lo consigliò 
alla prudenza ed alla moderazione; disse 
che le gratdi città sono affezionatissime’ 
alla Repubblica, ma il resto della popo- 
lazione è facile a sgomentarsi ; trattasi 
conservare la repubblica già perduta tre* 
volte. f 

Gambetta ricevendo i delegati dell’ an- 
tico Comitato elettorale di Belleville disse’ 
che la repubblica attualmente è fondata; 
rimane ora di farle dare i suoi frati, bi-* 
sogna quindi continuare ad essere comini 
saggi, di buon sensò e di opportunità, 

Oggi al castello di Cau vi fa una riu: 
nione di liberi scambisti. 3 

Giulio Simon con un discorso applau- 
ditissimo sostenne il bero scambio. 

Il generale Bremond,' conservatore, fa 
eletto senatore nella Charente. 


Londra 17. — Lo Standard ha Berli-) : 
no che sabato al pranzo parlamentare;:Bi-«' 
smark dichiarò che la pace col Vaticano: 
non si conchiuderà così presto come ere» 
desi dal pubblico. Aaa: 

Ii Morning Post ha da Berlino che.il 
trattato deficitivo russo turco sarà sotto- 
posto alle potenze dopo le ratifiche. 

Il Times ha da Vienna che è probabi 
le che le potenze consiglino la Rumenia 
a ritirare le troppe a due chilometri : da ; > 
Silistria. 


Berlino 47. — (Reichstag). Il Governo 
domandò l'autorizzazione di procedere in 
via giudiziaria contro Fretgsche per con- 
travvenzioni contro la legge pei socialisti. 


Vienna 17. — Il Ministero decise di 
convocare le delegazioni per il 27 corr. 

I negoziati del trattato. di commercio 
defivitivo fra l’ Austria e la Serbia inco- 
miocieranno prossimamente. 


Parigi 47. — Nel ballottaggio doi di- 
partimenti. del Gard. e dell'alta. Loira ; 


dun repubblicani Bose e: Binachon 'farono 
eletti. 


Filippopoli 16 —.La commissione ea- 
ropea continuò ieri la discussione del pro- 
gramma per la riorganizzazione della Ru- 
melia. La discussione del quinto capitolo 
è quasi terminata. 

Il commissario, francese presentò. il ca- 
pitolo ‘6.° sulla amministrazione civile.’ 

A Shirpan vi frono disordini ed assem:'' . 
bramenti tumultuosi “che' si opposero. al 
lavoro dell’ ispettore delle  contribuziòni. 

Il governatore di Filippopoli spedi trup: ‘. 
pe che Tistabilirono l'ordine. , È 


Vienna 17. — Sono incomibeiate -le 
trattative col delegato serbo per |’ ade- 
sione della Serbia alle decisioni della Com- 
missione di Vienna contro la peste. 


Roma 18 — Camera DI Derurati 


Viene letta una proposta di Contucci 
ammessa dagli, offici?relativa all’ assistenza 
dei poveri. © # è » 

Il ministro Magtiadi presenta cinque pro- 
getti di legge: per la veridita di beni de- 
moniali a trattativa privata: per l’affrao- 
camedfo di canoni di proprietà del dema- 
nio e del fondo dal culto : per la spesa 


‘Le inserzioni :dalirestero pel 


di edifizi per la. kegezione al Giappone per 
disposizioni conceruenti il bollo e le carte 
da giuoco: .per la proroga a tutto marzo 
dell’ esercizio del bilancio d’ entrata e del 
bilancio delle spese d’ alcuni ministeri. 

Si prosegue qaiadi nella discussione dei 
capitoli del bilancio del ministero dell’ ia- 
terno, 

“Plebano ricorda essersì più volte trat- 
tato dell'abolizione dei commissariati di- 
atretiuali wenéti : delle sotto prefetture 0 
degli uffici riconosciuti superflui da lutti 

ro fio;qui mantenuti senza che si 
faccia cenno di volere proporre qualche 
determinazione, 

XCrispi dice che la Jeeg della soppres- 
signe dei commissariati fa presentata dal 
primo-Nioistero di sinistra, ma noo fu di- 
scussa io Parlamento. 

Quanto alle sotto. prefetture dice d’ a- 
vere.dovuto persaadersi che hanno ra- 
giono d' esistere :fiaghè sia sostanzialmente 
fsutato ‘l ordinamento amministrativo pro- 
vinciale, e specialmente fiochè sia dato ai 
comuni l' elezione dei sindaci. D' alironde 
opina che non si possa: nè si debba dalla 
soppressione delle sotto prefetture sperare 
economie nell’ammioistrazione, perocchè 
i risparmi. così ottenuti basteranoo appena 
ai maggiori e debiti compensi agli altri 
impiegati. < _ 

“ Allri capitoli danno poi occasione ad 
avvericoze ed istanze, che il mipistro Di- 
pretis accoglie con.riserva di esame e di 
provvedimenti qualora occorrano, di Abe- 
Je Damiani al capitolo indennità di resi- 

- denza agli impiegati; di Lugli e di Ne- 

ggrotto al.capitolo servizi di pubblica  he- 

neficenza ; di:Manfrio, Ratti, Umana e Se- 

rafioi al capitolo del servizio segreto ; di 
Borgaini:ial:tapitelo dell’ ammivistrezione 
@-invori: carcerari ; hNocito al. capitolo 
per da .castodia ermanienimento. dei car- 
Carati. 

Baraote questa discussione si approva 
i:sumentordertieadato’ dal ‘>Miaistero per 

« lo guardie di ‘sicorezza pubblica. 

Si approva pure l’aumento domandato 
da'' Fam, Plutioo ed altri dì lire 10 mi- 
Ja per sussidio ‘ai figli dei morti per la 
‘orusa nazionale. 


a Parigi, . 


mserzioni a pagamento 


IL SINDACO 


DELLA CITTÀ DI LONIGO 
AVWISA 


che l’aotica e rinomata Fiera di Cavalli 
detta della Madonna: di Marzo scade nei 
giorni 25, 26 e 27 Marzo p. v.; e che le 
solite corse di cavalli con premi, avranno 
luogo il 23, 25 e 26 di detto mese. 


Lonigo, 3 Gennaio 1879. 


ILF. F. DI SINDACO 
Augelo Sartori 


THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della casa 
Bagni, lozioni, toletta iutim 
tante, modicina domesti 
profamo dei più delicati ato ene 
periore a tuttii prodotti di questo genere 
© raccomandato da tutte le sominità modi» 
cali. — La boccetta : $2 francì 


S4PON3 AL 1HYMOL-DORÉ 


Agientco e conserontare della pelle 


THYMOLINE-DORÉ 


Cipriaeoiuttota e impalpabile 
DEPOSITO GEN: 20, RUE RICHER, PARIGI 
Deposito in Ferrara alla farmacia di 
PIETRO PERELLI. 


DEPONITO 


DI 


PIANOFORTI 
dir‘rinomate fabbriche nazionali 
ed- estere 
presso : CAMILLO GROSSI -e fratelli 
PW FERRARA 
Fia Ferraruova N723 (S:'Francesco) 

«Si:fanno-contratti di.vendita, cam- 
bi,«ermoleggi:a:-prezzi convenienti. 


Societa, per la Bonifica di Terreni ‘Ferraresi 


La Società possiede nella proviocia di Ferrara molti terreni perfettameote banifi- 


omi:0 di ena:fertitità 


vesezionale. eriche è disposta: di «concedere 


#A)ri0-Aifilio-per> ua-mevennio per ‘l’annua eornspesta in progressione: crescente da 
Iriennia in ‘triemancrin-eodo: a formare la media 


di L. 60. — per ettaro ed anno, cibè 
»-22 Blogen.pgni: perlica» mitanese. 


1» 6. 53:por-ogoi: 


va dì Ferrara (1,6 di ‘Biolca). 


»:112.48 per ogni tornatura di Bologna, 
1323.48:;per SE oi-campo dic Padore, 


favore. del. mezzadro, ed 113 alla Società. 


adria persun numera d'anni da convenirsi alle condizioni solito e di 
Codice civile, .salvochè nel 1*: anno il prodotto vien diviso per 3,8 a 


“C) in enfitensi a -cosdizioni a convenirsi, 


f La Società è pure disposta di vendere detti terreni a lunghissime more, ossia eco- | 


tro: pagamento. di nate anguali fino al..termine massimo di 35 soni. È 
*Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — ia 
Ferrara Via Palestro N. 61. 


100 
Biglietti da visita 
imper I. 1, 50 


dillo: Stabilimerito "Tipograéco e Cartoleria! Bresziati 
Via Borgo Leoni n. 24. 


mostro giornale si ricevone esclusivamente 
24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


presso l’ Office Principal de Publicité E.‘E. OBLIEGHT 


LA MODA UNIVERSALE 
GIORNALE ILLUSTRATO 
DELLE SIGNORE 


Si pubblica a PARIGI, n° 25, rue de Lille 


Fra tutti i giornali di mode finora pubblicati, nessuno è mai stato in così per- 
fetta armonia coi bisogni della famiglia, come la Moda Universale. 

Le ragazze e le madri di fumigiia, troveranuo uella Moda Universale, un ot- 
limo ed economo consigliere. La Moda Universale è il giornale più utile @ più 
ben fatto di questo genere, S' interessa di tutt», ed è quindi necessario alle sarte, 
alle modiste, alle lavoranti in biancheria, nonchè alle signore che desiderano con- 
fezionarsi da loro le vesti, la biancheria 6 tutti i davori di fantasia, che occupano 
sì piacevolmente le ore di passatempo. 

La chiarezza delle descrizioni, l'esattezza dei mode'li, ed il perfetto buon gusto 
Nella scelta delle toilette che vengono riprodotte nella Moda Universale, hanoo 
assicurato a questa pubblicazione il più grande successo. La Moda Universale è 
superiore a tutti i giornali di questo genere, non solo pei suo buon mer- | 
cato eccezionale, che mete alla portata di tutte le borse, e sopratutto 
per le cure poste alla sua redazione. Questo giornale dà io veotiqualiro numeri 
che si pabblica ogni quisdici giorni, più di duemila incisioni, dodici tavole con- 
tenenli quattrocento modelli di grandezza naturale, ed oltre quattrocento disegoi, 
e secondo |’ edizione, trenta figurioi colorati fregiali dei migriori artisti. 


Prezzo d'abbonamento per l’ Kalia; 
PRIMA EDIZIONE | SECONDA EDIZIONE 
SENZA F:GURINO COL: RATO CON FIGURINO COLORATO 


Uo anno. . .....F9 Uo anco . ..... F.1950 
Sei mesi. . . .... > — | Seimesi. . . ... > fl0 25 
Tre mesi. . . . ... >280]| Tremes. . |...» 5 52 

Gli abbovameoti cominciano dal primo d’ogu: mese. Vieno spedito gratis. uo 


pumero di saggio a chi ne fa domanda per lettera affrancata, 0 cartolina postale, 

Per abbonarsi dirigersi con v. p. o lettera raccomandata alla Gazzetta  Fer- 
rarese. Pagamento in oro, oppure inviare vaglia postale 0 mandato a vista pa- 
gabile a Parigi, all’ordine del signor Direttore-Geberale la Moda Universale, 25, 
rue de Lille, Panis. 


STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VALLI ‘e FIGLI 


Baccanella presso Cortona (Toscana) 


Premiato anche. ultimamente dal ;R..Mnistro dell':lodustria;e.Commercio 


SEME BACHI 


Ventesimo anmo di esercizio — Allevamento 1879 
SELEZIONE MICROSCOPICA e FISIOLOGICA 


Razze varie indigene a bozzolo giallo e bianco, a grana’ finissima 
ottima confezione e.conservazione — con garanzia delle qualità 
immunità: da egni:isintomo idi ‘Febrina e Flacidezza — Referenza dell’ ec- 
celtente-iriuseita negli anni decorsi. 


‘| Gellulare..ailL. 20:1° on di 28 Grammi 
*Indastrialesanissimo a IL. 15 < < 


"PRANCO DI PORTO PER VIA FERRATA 


‘Per, partite, d' ;mportanza , prezzaisia stabilirsi — A garanzia della provenienza, 
tuttacie.iscatole porteranno la, menca di fsbbrica colla firma autografa dell’ iufrascritto 
ed isacehesti:del; seme:.saraano: sigillati con ceralacca rossa-dt Spagna portanti le ini- 
zialb.G. V. 


: Le commissioni in Ferrara .si:dirigeranno unicamente «al ‘rappresentante 
Signor Nicolò Zeni — FARMACIA BRAVI Via Corso Porta Pò. 


AVVISO 


Da CARLO ‘CHIESA, rimpetto all’ orologio del Castello, troyasi  vendibile 
19 spegifico per non:sentite. mai più: il dotore dei'-Calli” fin dalla prima-me- 


dicazione ed assicurarne la guarigione mediante breve cura. 


